
COMUNE DI GALLIPOLI 

 

Regolamento comunale per l'erogazione di contribu , sovvenzioni e 

vantaggi economici. Adeguamento alle disposizioni del Codice del Terzo 

Se'ore (D.Lgs. 117/2017) e disciplina dei rappor  con gli en  iscri/ al 

RUNTS. 

 

Approvato con 

Delibera del Commissario N. 20 del 13/05/2026 

 

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

L'iscrizione al RUNTS è un requisito di accesso per i contribu  e le collaborazioni non commerciali, poiché 

questo garan sce la qualifica dell'interlocutore come ente che persegue finalità civiche e solidaris che 

cer ficate dallo Stato. 

Art. 1 – Ogge�o e finalità 

Il presente Regolamento disciplina criteri, modalità e procedure per: 

l'is tuzione e la tenuta dell'Albo comunale delle Associazioni; 

la concessione di contribu , sovvenzioni e altri vantaggi economici alle associazioni operan  nel territorio 

comunale. 

Il Comune di Gallipoli riconosce il valore sociale delle libere forme associa ve e ne sos ene l'a/vità nel 

rispe'o dei principi di: 

 trasparenza e pubblicità (D.Lgs. 33/2013); 

 imparzialità e parità di tra'amento; 

 economicità, efficacia ed efficienza dell'azione amministra va; 

 sussidiarietà orizzontale (art. 118 Cost.). 

Le disposizioni del presente Regolamento sono conformi a: 

D.Lgs. 267/2000 (TUEL), in par colare ar'. 12 e 119; 

D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Se'ore); 

L. 241/1990 (procedimento amministra vo); 

D.Lgs. 33/2013 (trasparenza); 

 

Art. 2 – Definizioni 

Ai fini del presente Regolamento si intende per: 



Termine Definizione 

Associazione Ente del Terzo Se'ore o associazione non 
riconosciuta ai sensi degli ar'. 36 e ss. c.c., senza 
scopo di lucro 

Contributo Erogazione in denaro a sostegno di a/vità di 
interesse generale 

Sovvenzione Contributo des nato a coprire spese di 
funzionamento ordinario 

Vantaggio economico Concessione di beni, servizi o agevolazioni aven  
valore economico quan ficabile 

RUNTS Registro Unico Nazionale del Terzo Se'ore 

ETS Ente del Terzo Se'ore iscri'o al RUNTS 

 

Art. 3 – Ambito di applicazione 

Il presente Regolamento si applica a tu'e le erogazioni di contribu , sovvenzioni e vantaggi economici. 

Sono esclusi dall'ambito di applicazione: 

 i corrispe/vi per prestazioni di servizi resi in convenzione; 

 i rimborsi spese per a/vità svolte su incarico del Comune; 

 le erogazioni liberali effe'uate da terzi e ges te dal Comune; 

 i contribu  disciplina  da norma ve speciali (es. contribu  regionali con vincolo di des nazione). 

TITOLO II – ALBO COMUNALE DELLE ASSOCIAZIONI 

Art. 4 – Is�tuzione e finalità dell'Albo 

È is tuito l'Albo Comunale delle Associazioni quale strumento di ricognizione, promozione e valorizzazione 

dell'associazionismo locale. 

L'iscrizione all'Albo cos tuisce condizione necessaria per: 

 la richiesta di contribu , sovvenzioni e vantaggi economici; 

 l'o'enimento del patrocinio comunale; 

 la concessione agevolata di beni e spazi comunali; 

 la partecipazione a forme di co-programmazione e co-proge'azione ai sensi dell'art. 55 del D.Lgs. 

117/2017. 

L'Albo è tenuto dal Se'ore II – Servizio Turismo e Cultura ed è pubblicato in formato aperto sul sito 

is tuzionale del Comune nella sezione "Amministrazione Trasparente". 

 

Art. 5 – Requisi� per l'iscrizione all'Albo 

Possono richiedere l'iscrizione all'Albo le associazioni che: 

a) siano cos tuite con a'o scri'o (scri'ura privata registrata o a'o pubblico) contenente gli elemen  di cui 

all'art. 21 del D.Lgs. 117/2017 o, per le associazioni non ETS, almeno: denominazione, sede, scopo, 

patrimonio, norme sull'ordinamento interno, condizioni di ammissione degli associa ; 

b) non perseguano finalità di lucro, dire'o o indire'o; 

c) abbiano sede legale o opera va nel territorio del Comune di Gallipoli; 



d) svolgano a/vità coeren  con le finalità di cui all'art. 7; 

e) assicurino il rispe'o dei principi di democra cità interna e trasparenza nella ges one. 

Per gli En  del Terzo Se'ore iscri/ al RUNTS, i requisi  di cui alle le'ere a), b) ed e) si intendono verifica  

d'ufficio mediante consultazione del portale ministeriale. 

 

Sono ammesse all'iscrizione anche le sezioni locali di associazioni a rilevanza sovracomunale, purché dotate 

di autonomia organizza va e sede opera va nel territorio comunale. 

 

Art. 6 – Sogge' esclusi 

Non possono essere iscri/ all'Albo: 

a) i par   e i movimen  poli ci; 

b) i sindaca  e le associazioni professionali di categoria; 

c) le società coopera ve, salvo le coopera ve sociali di cui alla L. 381/1991 iscri'e al RUNTS; 

d) le fondazioni; 

e) gli en  so'opos  a procedure concorsuali; 

f) le associazioni i cui legali rappresentan  abbiano riportato condanne penali passate in giudicato per rea  

contro la Pubblica Amministrazione. 

 

Art. 7 – Procedura di iscrizione 

La domanda di iscrizione, reda'a secondo il Modello A allegato, deve essere: 

so'oscri'a dal legale rappresentante; 

corredata di documento di iden tà in corso di validità; 

trasmessa tramite PEC all'indirizzo is tuzionale del Comune. 

Alla domanda devono essere allega : 

a) copia dell'a'o cos tu vo e dello statuto vigente; 

b) visura RUNTS (per gli ETS); 

c) elenco dei componen  degli organi dire/vi con indicazione delle cariche; 

d) relazione sinte ca delle a/vità svolte nell'ul mo anno o, per le associazioni di nuova cos tuzione, del 

programma di a/vità. 

La domanda può essere presentata in qualsiasi momento dell'anno. 

Il procedimento si conclude entro 60 giorni dalla ricezione della domanda completa, salvo sospensione per 

richiesta di integrazioni. 

In caso di documentazione incompleta, l'Ufficio assegna un termine di 15 giorni per l'integrazione, decorso 

inu lmente il quale la domanda è dichiarata improcedibile. 



 

Prima dell'adozione di un provvedimento di rige'o, l'Ufficio comunica i mo vi osta vi ai sensi dell'art. 10-bis 

della L. 241/1990, assegnando 10 giorni per le controdeduzioni. 

L'iscrizione è disposta con determinazione dirigenziale e comunicata all'associazione entro 15 giorni. 

 

Art. 8 – Obblighi delle associazioni iscri�e 

Le associazioni iscri'e all'Albo sono tenute a comunicare entro 30 giorni: 

ogni variazione dello statuto, della sede, del legale rappresentante o della composizione degli organi dire/vi; 

l'eventuale cancellazione dal RUNTS; 

la cessazione dell'a/vità. 

Le associazioni devono altresì trasme'ere annualmente, entro il 31 marzo, una sinte ca relazione delle 

a/vità svolte nell'anno precedente. 

L'inadempimento degli obblighi di cui ai commi 1 e 2 può comportare la sospensione o la cancellazione 

dall'Albo. 

 

Art. 9 – Durata, rinnovo e cancellazione 

L'iscrizione all'Albo ha validità triennale e decorre dalla data del provvedimento di iscrizione. 

Il rinnovo deve essere richiesto almeno 30 giorni prima della scadenza, mediante presentazione di domanda 

di conferma corredata della documentazione aggiornata. 

Non è ammesso il rinnovo tacito. 

La cancellazione dall'Albo è disposta con determinazione dirigenziale nei seguen  casi: 

a) richiesta dell'associazione; 

b) perdita dei requisi  di cui all'art. 5; 

c) cessazione dell'a/vità per un periodo superiore a 12 mesi; 

d) mancata richiesta di rinnovo entro i termini; 

e) gravi irregolarità nella ges one dei contribu  comunali; 

f) condanna penale passata in giudicato del legale rappresentante per rea  contro la P.A. 

La cancellazione per le cause di cui alle le'ere b), c), d), e) ed f) è preceduta dalla comunicazione di avvio del 

procedimento ai sensi dell'art. 7 della L. 241/1990. 

 

TITOLO III – CONTRIBUTI E SOVVENZIONI 

Art. 10 – Tipologie di contribu� 

Il Comune può concedere le seguen   pologie di sostegno economico: 



Tipologia Descrizione Procedura 

   

Contributo  Finanziamento di inizia ve 
specifiche 

Avviso Pubblico o istanza dire'a 

Vantaggio economico Concessione gratuita o agevolata 
di beni/servizi 

Istanza dire'a 

 

Art. 11 – Ambi� di intervento 

Sono ammessi a contributo proge/ e a/vità nei seguen  ambi , coeren  con l'art. 5 del D.Lgs. 117/2017: 

a) cultura, arte, tutela e valorizzazione del patrimonio storico e delle tradizioni locali; 

b) sport dile'an s co e promozione dell'a/vità motoria; 

c) inclusione sociale e contrasto alle marginalità; 

d) tutela dell'ambiente e sviluppo sostenibile; 

e) educazione, istruzione e formazione; 

f) servizi socio-assistenziali e sanitari; 

g) promozione della legalità, della pace e dei diri/ civili; 

h) protezione civile; 

i) promozione turis ca e valorizzazione del territorio. 

Non sono ammessi a contributo: 

 a/vità che compor no discriminazioni di qualsiasi natura; 

 inizia ve a cara'ere prevalentemente commerciale o promozionale; 

 a/vità di propaganda poli ca o ele'orale; 

 even  il cui accesso sia riservato ai soli soci, salvo mo vate eccezioni. 

 

Art. 12 – Requisi� per l'accesso ai contribu� 

Possono presentare domanda di contributo le associazioni che: 

a) risul no iscri'e all'Albo comunale da almeno 12 mesi alla data della domanda; 

b) siano in regola con gli obblighi di cui all'art. 8; 

c) non abbiano pendenze con il Comune per contribu  precedentemente concessi; 

d) non si trovino in stato di liquidazione, fallimento o altra procedura concorsuale. 

L'iscrizione al RUNTS cos tuisce  tolo preferenziale nella valutazione delle domande. 

 

Art. 13 – Limi� quan�ta�vi 

È ammessa l'erogazione di un solo contributo ordinario per anno solare a ciascuna associazione. 



La quan ficazione dei contribu  spe'a alla Giunta Comunale, mentre il rela vo impegno contabile è ado'ato 

con a'o del Dirigente competente. Il beneficio economico non potrà eccedere il 50% dei cos  ammissibili 

rendiconta , né l'importo massimo di € 2.000,00.  

Tali limi  non si applicano alle inizia ve disciplinate da specifici protocolli d’intesa o realizzate tramite percorsi 

di co-proge'azione con l’Ente, ai sensi della norma va vigente. 

Le Associazioni sono tenute a presentare una rendicontazione completa delle entrate, provenien  da 

finanziamen  diversi da quelli comunali, e delle uscite, rela ve alle spese sostenute e verificabili. 

 

Art. 14 – Spese ammissibili  

 Sono ammissibili le spese che siano dire'amente riferibili all'inizia va finanziata (es.  spese per 

materiali, a'rezzature e forniture compensi a collaboratori esterni e prestatori d'opera noleggio di 

locali, impian  e a'rezzature, spese di comunicazione e promozione, premi assicura vi per 

l'inizia va, spese SIAE e diri/ d'autore, spese di viaggio e trasferta), sostenute nel periodo indicato 

nel provvedimento di concessione, documentate con fa'ure, ricevute fiscali, scontrini parlan  o altri 

documen  fiscalmente validi. 

Art. 15 – Procedura  

I contribu  sono concessi con determina dirigenziale previa presentazione del proge'o e rela va 

approvazione da parte della Giunta Comunale.  

L’Amministrazione si riserva la facoltà di predisporre con apposito Avviso Pubblico la presentazione di proge/ 

anche da parte di Associazioni non presen  nel territorio.  

Art. 16 – Presentazione della domanda 

La domanda, reda'a secondo il Modello B allegato, deve essere so'oscri'a digitalmente o con firma 

autografa e copia del documento di iden tà e trasmessa esclusivamente tramite PEC entro il termine indicato 

nell'avviso. 

Alla domanda devono essere allega : 

a) visura RUNTS aggiornata o dichiarazione sos tu va; 

b) relazione illustra va del proge'o/a/vità con cronoprogramma; 

c) piano economico-finanziario anali co (preven vo); 

d) curriculum dell'associazione; 

e) dichiarazione sos tu va a'estante l'assenza di cause di esclusione; 

f) eventuale documentazione integra va richiesta dall'avviso. 

È ammessa la regolarizzazione di irregolarità formali entro il termine perentorio di 10 giorni dalla richiesta. 

 

Art. 17 – Istru�oria e valutazione 

L'istru'oria è condo'a dal responsabile del procedimento, che verifica: 

 la regolarità e completezza della domanda; 

 la sussistenza dei requisi  di ammissibilità; 



 l'assenza di cause di esclusione o incompa bilità. 

Le domande ritenute ammissibili a seguito della istru'oria saranno so'oposte alla valutazione di merito della 

Giunta comunale.  

 

Art. 18 – concessione 

La Giunta Comunale, con proprio a'o mo vato, individuerà i proge/ da amme'ere al finanziamento sulla 

base della loro maggiore rispondenza agli obie/vi e agli indirizzi programma ci dell’Ente, procedendo 

all’assegnazione dei contribu  fino  a concorrenza delle risorse disponibili.   

A seguito di indirizzi impar   con proprio a'o dalla Giunta Comunale ai Dirigen  competen . 

L'elenco dei beneficiari è pubblicato ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. 33/2013. 

Art. 19 – Modalità di erogazione 

Il contributo può essere erogato: 

a) in unica soluzione a saldo, previa rendicontazione; 

b) con an cipo fino al 20% e saldo a rendicontazione; 

c) in due o più sta  di avanzamento, per proge/ di durata superiore a 6 mesi. 

L'erogazione dell'an cipo è subordinata alla presentazione di: 

1. dichiarazione di acce'azione del contributo; 

2. cronoprogramma delle a/vità; 

Il saldo è erogato entro 60 giorni dall'approvazione della rendicontazione. 

 

Art. 20 – Rendicontazione 

Entro 60 giorni dal termine dell'inizia va, il beneficiario deve presentare: 

 

a) relazione finale sull'a/vità svolta; 

b) rendiconto economico anali co (Modello C); 

c) copia dei gius fica vi di spesa in ordine cronologico; 

d) documentazione fotografica o altro materiale comprovante la realizzazione. 

I gius fica vi devono: 

 essere intesta  all'associazione beneficiaria; 

 riportare l'indicazione dell'inizia va finanziata (ove possibile); 

 essere quietanza  o accompagna  da prova del pagamento. 

L'Ufficio verifica la rendicontazione entro 30 giorni dalla ricezione, con facoltà di richiedere integrazioni. 

In caso di spese rendicontate inferiori all'importo concesso, il contributo è rideterminato proporzionalmente.  

 



Art. 21 – Obblighi del beneficiario 

L'associazione beneficiaria è tenuta a: 

a) realizzare l'inizia va conformemente al proge'o approvato; 

b) comunicare tempes vamente eventuali variazioni sostanziali; 

c) citare il patrocinio e il contributo del Comune in ogni comunicazione; 

d) u lizzare il logo del Comune secondo le indicazioni fornite; 

e) consen re controlli e verifiche; 

f) conservare la documentazione per almeno 5 anni. 

 

Art. 22 – Controlli 

Il Comune effe'ua controlli: 

a) preven vi: verifica dei requisi  in fase istru'oria; 

b) in i nere: verifiche sullo stato di avanzamento; 

c) successivi: controllo della rendicontazione; 

 

Art. 23 – Revoca e recupero 

Il contributo è revocato totalmente nei seguen  casi: 

a) perdita dei requisi  sogge/vi del beneficiario; 

b) dichiarazioni mendaci; 

c) mancata realizzazione dell'inizia va; 

d) mancata rendicontazione nei termini, salvo proroga autorizzata; 

e) u lizzo del contributo per finalità diverse da quelle ammesse. 

 

Il contributo è revocato parzialmente quando: 

a) l'inizia va è realizzata solo in parte; 

b) le spese ammissibili risultano inferiori all'importo concesso. 

La revoca è disposta con determinazione dirigenziale, previa contestazione degli addebi  e assegnazione di 

un termine di 15 giorni per le controdeduzioni. 

In caso di mancata res tuzione spontanea, si procede al recupero coa/vo. 

 

TITOLO IV – CONCESSIONE DI BENI E SERVIZI 

Art. 24 – Concessione di beni comunali 



Il Comune può concedere alle associazioni iscri'e all'Albo l'uso temporaneo di: 

 locali e spazi comunali; 

 a'rezzature e materiali; 

 servizi comunali (es. trasporto, logis ca). 

Per quanto concerne il primo caso, la concessione può avvenire, previo a'o della Giunta, secondo quanto già 

previsto dal “Regolamento comunale per l’uso da parte di terzi di beni immobili ad uso non abita vo nella 

disponibilità dell’amministrazione comunale”, che all’art 12 stabilisce: “I beni immobili di proprietà e in uso 

all'Amministrazione Comunale possono essere concessi in uso temporaneo ad Associazioni, Fondazioni, 

Comita  (…) che ne facciano richiesta per a/vità culturali, forma ve, ricrea ve, spor ve ed amatoriali e per 

convegni, congressi, riunioni e mostre, per un periodo massimo di quindici giorni ed alle condizioni fissate 

dall'a'o di autorizzazione di cui al successivo ar colo, con canone e oneri parametra  al periodo di u lizzo.  

a) A �tolo gratuito: “Per l'organizzazione di inizia ve pubbliche o sociali, ove sussista il par colare pubblico 

interesse, con deliberazione di Giunta Comunale congruamente mo vata, i beni immobili ogge'o del 

presente  regolamento possono essere concessi in comodato d’uso gratuito ad En  ed Is tuzioni individua  

a norma di legge, per lo svolgimento di a/vità di pubblico interesse, oltre che ad associazioni di promozione 

sociale ed organizzazioni di volontariato, senza scopo di lucro che promuovano e tutelino interessi generali 

della comunità, per un periodo massimo di giorni quindici. Il comodato a �tolo gratuito è ammissibile nei 

casi in cui sia perseguito un effe/vo interesse pubblico equivalente o addiri'ura superiore rispe'o a quello  

meramente economico ovvero nei casi in cui non sia rinvenibile alcuno scopo di lucro nell’a/vità 

concretamente svolta dal sogge'o u lizzatore di tali beni”. “In ogni caso sono a carico del comodatario le 

spese accessorie ineren  al bene, le spese di manutenzione ordinaria, le utenze ed i consumi energe ci da 

a/vare o corrispondere dire'amente, o da rimborsare all’amministrazione pro quota, qualora non sia 

possibile l’a/vazione dire'a”. “Il Comodatario non può apportare, anche se a proprie spese, alcuna modifica, 

innovazione, miglioria o addizione all’immobile concesso senza il preven vo consenso scri'o e l’approvazione 

del rela vo proge'o da parte dell'Amministrazione Comunale”. 

b) a  tolo agevolato: “Ove sussista il pubblico interesse, con deliberazione di Giunta Comunale congruamente 

mo vata, i beni di patrimonio classificato come indisponibile possono essere concessi alle condizioni 

agevola ve di cui al presente ar colo ad En , associazioni, fondazioni e comita , a condizione che non venga 

svolta all'interno dei locali alcuna a/vità economica. Le riduzioni sono quan ficate nel modo seguente: 

 70% per i sogge/ operan  nei se'ori previs  dalle leggi speciali in materia di tossicodipendenze e di 

pubblica assistenza; 

 60% per i sogge/ operan  nei se'ori di a/vità e di impegno nei campi assistenziale e sanitario, e 

più precisamente per quanto riguarda handicap, emarginazione, patologie gravi, i sogge/ operan  

in ambito sociale con riferimento alla terza età, le coopera ve sociali in cui siano presen  almeno il 

30% di soci volontari ed almeno il 30% di "persone svantaggiate" ai sensi della norma va vigente. 

 50% per i sogge/ operan  nel se'ore ricrea vo, culturale spor vo, ambientale, aggrega vo e 

sociale. 

c) a  tolo oneroso, secondo le tariffe approvate. 

Il valore economico della concessione gratuita o agevolata cos tuisce vantaggio economico ai fini della 

pubblicazione ex art. 26 D.Lgs. 33/2013. 

 

TITOLO V – DISPOSIZIONI COMUNI 

Art. 25 – Confli�o di interessi 



Non possono essere des natarie di contribu  le associazioni: 

a) il cui legale rappresentante sia amministratore comunale in carica; 

b) il cui legale rappresentante sia dipendente comunale adde'o al procedimento; 

c) che si trovino in altre situazioni di confli'o di interessi. 

Il responsabile del procedimento deve astenersi in caso di confli'o di interessi ed è tenuto a rilasciare 

apposita dichiarazione di insussistenza. 

 

Art. 26 – Divieto di doppio finanziamento 

Non è consen to o'enere contribu  comunali per spese già integralmente coperte da altre sovvenzioni 

pubbliche o private. 

Il beneficiario è tenuto a dichiarare, in sede di domanda e di rendicontazione, tu/ i finanziamen  richies  o 

o'enu  per la medesima inizia va. 

Art. 27 – Pubblicità e trasparenza 

Tu/ i provvedimen  di concessione di contribu  e vantaggi economici sono pubblica : 

all'Albo Pretorio online; 

nella sezione "Amministrazione Trasparente – Sovvenzioni, contribu , sussidi, vantaggi economici" del sito 

is tuzionale, inserendo: 

 denominazione e da  fiscali del beneficiario; 

 importo concesso; 

 norma o  tolo a'ribu vo; 

 ufficio e responsabile del procedimento; 

 modalità di individuazione del beneficiario; 

Art. 28 – Tra�amento dei da� personali 

I da  personali acquisi  sono tra'a  nel rispe'o del Reg. UE 2016/679 (GDPR) e del D.Lgs. 196/2003. 

Il Titolare del tra'amento è il Comune di Gallipoli. Il Responsabile del tra'amento e i da  di conta'o del DPO 

sono pubblica  sul sito is tuzionale. 

I da  sono tra'a  esclusivamente per le finalità del presente Regolamento e conserva  per il tempo 

necessario agli adempimen  amministra vi e contabili. 

 

Art. 29 – Responsabile del procedimento 

Il responsabile del procedimento per le materie disciplinate dal presente Regolamento è individuato nel 

Dirigente del Se'ore competente o in un funzionario da ques  delegato. 

Il nomina vo e i recapi  del responsabile sono indica  negli avvisi e comunica  agli interessa . 

 

Art. 30 – Ricorsi 



Avverso i provvedimen  ado'a  in applicazione del presente Regolamento è ammesso: 

 ricorso gerarchico al Sindaco entro 30 giorni dalla comunicazione; 

 ricorso al TAR Puglia – Sezione di Lecce entro 60 giorni; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni. 

 

TITOLO VI – DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 31 – Norme transitorie 

Le associazioni già iscri'e all'Albo alla data di entrata in vigore del presente Regolamento mantengono 

l'iscrizione fino alla naturale scadenza. 

Le domande di contributo presentate prima dell'entrata in vigore sono istruite secondo la norma va vigente 

al momento della presentazione. 

Entro 180 giorni dall'entrata in vigore, le associazioni iscri'e sono tenute ad aggiornare i propri da  secondo 

le modalità del presente Regolamento. 

 

Art. 32 – Abrogazioni 

È abrogato il precedente "Regolamento comunale per l'erogazione di contribu  e sovvenzioni" approvato con 

deliberazione C.S. n. 172/2007 

Le norme incompa bili contenute in altri regolamen  comunali sono disapplicate. 

 

Art. 33 – Rinvio dinamico 

Per quanto non espressamente previsto, si applicano le disposizioni del D.Lgs. 267/2000, del D.Lgs. 117/2017, 

della L. 241/1990, del D.Lgs. 33/2013. 

 

I riferimen  norma vi contenu  nel presente Regolamento si intendono automa camente aggiorna  alle 

eventuali modifiche legisla ve intervenute. 

Art. 34 – Entrata in vigore 

Il presente Regolamento entra in vigore con la pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale secondo quanto 

disposto dalla norma va vigente. 

Da tale data si intende abrogata ogni altra precedente disposizione comunale in materia, con esso 

incompa bile. 

 

 

ALLEGATI 

Modello A – Domanda di iscrizione all'Albo delle Associazioni 

Modello B – Domanda di contributo 



Modello C – Rendiconto economico 

Modello D – Dichiarazione insussistenza confli'o di interessi 


